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L'aumento di spesa proposto dalla Coni mis iione d'istru- 
zione per l'anno scolastico 1830-57 che già ottenne il volo 
del Consiglio Delegato c della Commissione del Bilancio , 
il mutamento di una parie non piccola del personale in- 
segnante ora avvenuto , 1' istituzione di nuove scuole ca- 
gionata da grande affluenza di allievi . e più che altro la 
l'in iv.'iiii.wa die siano (ratto (ratto fatti palesi ì progressi 
di questa parte importantissima della Municipale Ammini- 
strazione, da cui dipende il buono o il cattivo indirizzo 
della generazione che cresce, tutto mi muove a fare in- 
nanzi a voi brevi parole sullo stato delle scuole del Mu- 
nicipio, da cui trarrete, io spero, argomento di molta 
compiacenza c soddisfazione. 

Non essendo in me venuto meno il fermo proposilo del 
henis, nò essendosi affievolita la forza del mio volere, oso 
sperare che il sulfrflRio della vostra cortesia non mi vorrà 

fiducia per l'avvenire : perì) vostro sìa il giudizio. 



Le classi maschili elemeiiiari diurne, che or fa olio anni 
non erano più di 30 e nell'anno passato erano 48, sono 

Lo classi maschili elementari serali furono del tutto 
create in questi ultimi sei anni: erano 10 un anno fa, ed 
ora sono 90. 

Le classi maschili speciali diurne sono state ìnstitmte da 
sette anni , e sono già in numero di 0. 
Le classi maschili speciali serali clic nello scorso anno 

Nessuna scuola era aporia fuori dei Borghi di Torino per 
i fanciulli, ed ora sonvenc 16, mentre nel passato anno 
erano solamente U. 

Non si dava prima del 1850 dal Municìpio nessuna istru- 
zione alle fanciulle, ed ora questa si compartisce in (6 classi, 
di cui 33 nella città e 13 nel territorio. 

Sonvi inoltre le 10 classi delle scuole secondarie, al cui 
mantenimento concorrono la Città ed ti Governo. 

Sonvi infine gli asili d'infanzia, a cui presta la Città panilo 
aiuto con una cospicua somma. Quest'opera caritatevole t. 
pure una benefica creazione di questi ultimi anni, e se <piesto 
Consiglio non ha il Tanto di averne collocatola prima pietra, 
ha però la giuria di aven? nuitrìlwito al consolidamento di 
essa e di favorirne la non interrotta continuazione. 

Ouindi tannando insienie le sommi: parziali delle scuole 
accennate, lasciati a parti? gli asili d infamia, la somma to- 
tale delle classi mantenute dal Municipio e ili 1 00. con a.c- 
crescimenlo di 25 classi rispetto all'anno passalo, e di 138 
rispetto agli anni anteriori al 1819. 

Ed ecco la ragione, per cui il Bilancio civico, che nel 1848 
non recava a benefiiio dell'istruzione che la tenne somma ili 
L. 4G,000, porta quest'anno la cifra di L. 253,000 coll'au- 
menlo di L. 31,000 rispello allo scorso anno. 
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Di questa somma L. 16*, 430 sono destinale al personale 
iuii-guiiriH' ; I.. t!i,(l!l7 alti: pigioni Avi locali ; L. 13,100 al 
sussìdio il[ asili d' infanzia, scuola particolari, ecc., oltre 
r.l,5:i3 alla provvista del materiale. E siccome a questa 
somma straordinaria non si è pervenuto di sbalzo, ma grado 
■ grado, ciò dimostra, a parer mio , clic la generosità voi 
non avoli' mai supino sciimpii^miv ilall;i prudenva ; imponic- 
elo'' iin-m i-o voi, si'i iiiiilaiiilii la t'elico tendenza dei tempi, al- 
largale il eampo li. Ila popolare islru/.iolie avete altresì prov- 
voiluln, i he Iv scuole si aprissero ili mano in mano die se ne 
manifestava il bisogno, v. si [leffc/ioiiasscro quelle già isti- 
tuite prima che se ne fondassero delle nuove. 

Cosi non è marnalo il benefizio che richiedevano I tempi , 
c l'istituzione potè consolidarsi e dar guarentigia di non pe- 
ritura esisteva. 

Recare altro giudizio o tacciar d'indiscreta la somma che 
si e finora destinala all'istruzione non può farsi, per mio av- 
viso, so non da i bi è parziale intimatole delle cose , oppure 
antepone il bene materiale dello popolazioni al loro morale 
iniTHiiomo, o da ubi rimpiange i tempi assurdi dell'igno- 

La graduata istituzione di nuove scuole, come dissi, non 
solo provvidi; ni bisogno ette di mano in mano si manife- 
stava, ma lascio agio ili provvedere al loro compiuto or- 
dinamento. 

Infatti, sia per ciò che riguarda il materiale scolastico, 
cioè la distribuzione delle scuole nei diversi quartieri e 
borghi della Città, l'adattamento delle sale, la provvista 
degli riiTcdt; sia per ciò che riflette la parte morale, vale 
a dire il regolare andamento dei corsi, l'ordine dell' inse- 
gnamento e la disellimi scolastica , le scuole di Torino 
sono in ottima condizione. 

Non vi ha più parte della Città, ed oggimai non vi ha 



pi» borgo n ceppo di rase nel territorio, che non abbia 
la sua scuola a breve distanza. 

Sì è bensì lenulo conio delle scuole mantenute da opero 
speciali di beneficenza o dalla generosità dei privati, che 
per buona mercè in Torino sono molte e fiorcnlissime ; ma 
dove ogni mezzo d'istruzione mancava non si ommise di 
fondare civiche scuole, come, per cagione d'esempio, nel 
borgo del lluballo, in quello di S. Donato, nella borgata 
delta di J/irnpori e nella parrocchia di Sopcrga. In questi 
luoghi il benefizio dell' istruitone era stato per molti anni 
un vano desiderio , e l'averglielo procaccialo fu opera di 
giustizia. 

Ciò riguarda in modo particolare le scuole diurne , 
per le quali sarà pochissimo il da Tarsi negli anni avve- 
nire. Le scuole serali non sono in cosi gran numero e in 
tanti luoghi distribuite; ma l' istituzione di siffatte scuole è 
assai più malagevole che non paia a prima giunta. I locali 
non sono cosi acconci in inni i luoghi: il gaz-luce non si 
può avere in siti remoti : di più la vigilanza riesce meno 
efficace e la disciplina è meno severa quando le classi sono 
divisi! in lontani quartieri. Ad ogni modo il numero di 
queste scuote si e pure notevolmente accresciuto, e se sarà 
possibile di recare questo beneficio ai luoghi più eccentrici 
della Citta la Commissione d'istruzione non sì rimarrà dì 
farvene la proposta. 

Da un solo centro, che è la Comiui^i'mn il'i-ii'ii/inu.: 
partono le norme direttive di tutte le scuole, (Jucsla di' 
pone e vigila le cose scolastiche per quanto gliel con- 
sentono le Leggi ed i itegolamenli su tal materia , e dove 
non può estendersi la giù l'i sdizione municipale, invoca la 
benevola coopcrazione dell' Autorità, governativa. Questa 
non È mancata mai; quindi la reciproca confidenza degli 
ufficiali del Governo e degli amministratori del Muni- 
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nicipio, quindi l'accordo feritilo delle disposizioni d:iie 
liilli jmriiduc Ali tori là , quindi il procedere tranquillo ed 
uniformo uV buoni sludi ed il miglioramento progressivo 
d'illa istruzione Il Dire ilo re delle scuole presta opera egre- 
gia nel scenari; a' Maestri le leggi melodiche dello iiwgrisi- 
meuto, nel determinare la parie dei programmi da esaurirsi 
di mese in mese , e nel parificare le classi dello slcsso 
grado che sono sparse per la Cini, l'riina ciascuno faeea 
da sé , c, come avviene quando molli percorrono una via 
senza la scoria di un solo capo, ehi troppo presto giugnea 
alla meta e chi non ti giugnea che assai tardi. Ora il cam- 
mino è intieramente traccialo, e dove non basti l'itinerario 
segnato in principio del corso, succede la viva parola del 
Direllorc , tlm giurualiutuiin visilu le scuole e di efficaci 
aiuti conforta gli insegnanti. 

Tulli i Maestri, ve ne fo ampia testimonianza, tulli si mo- 
strano animati da grande zelo nel compiere i loro doveri, nel 
(l'orarsi esattamente alloro poslo. nel mantenere la Luona 
disciplina degli alunni , nel secondare le istruzioni di chi 
soprainlende a' pubblici studi e nel I educare a vita cristiana 
e civile la gioventù loro affidata. 

Non lutti, e vero, hanno uguale capacità e perizia; 1 
meno abiìi però e meno esperii sì aiutano col buon volere, 
e ili buon grado si adagiano agli ammonimenti di chi li 
dirigi» e: consiglia. 

Il vantaggio da voi arrecato ai Maestri di un aumento 
di stipendio al volgere dei primi due quinquenni! fu loro 
di grande eccitamento, non lauto per il maggior frullo che 
ritraggono dalle dure rauche della snuda , quanto per la 
il. lice soddisfazione che hanno di prestare la loro opera ad 
mia Amministrazione che apprezza e sa rimunerare all'uopo 
degnamente i suoi impiegali. 

In verità, io temea furie che l'ordinamento delle scuole 



dlovpF.cc ([imsl'aTiiin essere cosa assai rtijastrosa e spinosis- 
sima : ma la limi na mli mi il ili lutti i Miii'.-lii, spi i-ì;lIjijimiIi- ilei 
trema che vennero ora chiamali agli stipendi del Municipio, 
rese l'opera più agevolo, e ucl volgere (li pochi giorni tutte 
ie scuole furono ordinale. 

Le spese pel rinnovamento dei locali e degli arredi furono 
assai gravi, imperocché si dovette mutar disposizione alte 
«lussi, modificare i banchi c provvedere atlreni scolastici in 
buon dalli. (Jut-sla = |ie.;a st ranni ina ri a non si p.-ik-a ivi i In ir-, t: 
per molli anni avvenire min aggraverà più il civico bilancio. 

Per lo scuole serali fu necessario il lavoro dì molti 

non furono sufficienti. 

Alla scuola di Santo Barbari si presentarono 700 giovani 
ed i locali non ne poleano contenere più di 360. Al col- 

500, e le scuole non ne capivano più di 400. 

Un numera di giovani maggiore del numero dei posti 
disponibili si presentò pure alle scuole di S. Salvatore e 
d.'lhi Cittadella, «il era fra (ulti tale un ardore di frequen- 
tare le scuole ed una gara si viva di avere i primi posti, 
che il persuadere gli ultimi inscritti u rimanere esclusi sino 
allu vacanza ilei posti dui primi occupali, tu inutile impresa, 
e non vi fu moilo ó Linpii lai li, salvo che promettendo loro 
l'ulli'Hiirn-iiln ili nuove classi e riiecrcscimeiHO dei posti. 

Troppo doloroso parve alla Commissione d'istruzione la- 
sciai.; inesauditi i vmi ili lumi linoni giovani che cliiede- 
vano istantemente un po' distruzione, e non sì esitò a 
deliberare prontamente l'apertura di nuove quattro elassi, 
clic avessero alinomi a durare nei mesi invernali, cioè sino 
a tanto che le lunghe ore della sera favorissero la fre- 
quenza degli allievi. 



Dirvi con quale gioia abbiano quei giovani volenterosi 
i-i.'iiviiio l'iiniiuii/iri ili questa deliberazione, come. siansi tro- 
vali al loro posto il di stabilito, e eoa quale diligenza ora 
attendano alla scuola, non è per me cosa agevole : sono 
cuse file bisogna vedere co' proprii occhi per saper giusta- 
mente apprezzare. Leggendo questi fatti, o udendone il 
ran-miio, non si può che tlar lode a ijiiesta febee disposi- 
zione d'animi; ma essendone testimonii di veduta non si 
può a meno di esser presi da meraviglia e di restare pro- 
rondamente commossi. 

L'n desiderio per altro non i per anco soddisfatto , la 
buooa disciplina degli alunni specialmente delle classi se- 
rali fuori del recinto della scuoia. Le grida smodate e gli 
alti incomposti di certi giovani irrequieti ed ineducati sono 
coso spiacevoli, o sono un vero scandalo le luffe che ta- 
lora succedono tra le scuole di diverso nome, fili avveni- 
menti, le minacce ed i castighi non hanno ancora potuto 
far cessare intieramente il disordine. Si moltiplicheranno 
le diligerne, si rnddoppierà la vigilanza, e si procurerà che 
l'istruzione non diradi solo le tenebro dalle menti, ma in- 
formi pure a virtù i cuori degli alunni c li renda tranquilli 
e assennali cittadini. 

Due soao i Collegi iu cui si coltivano gli studi speciali, 
di l'oitanuova e dì Santa Barbara. II primo è sostenuto in 
parte dal Governo e in parte dal Municipio, il secondo 
solamente dal Municipio, la ameudue è stabilito il corso 
primario, nel primo e anche il corso secondario. I pro- 
grammi ed i regolamenti per quieti stilili utilissimi i.ìi 
cui per troppo lungo tempo fu priva la città di Torino) 
Turano sanciti dal Governo Dell'aprirsi del corrente anno. 
Ogni cosa fu ordinala a tenore di queste nuove disposi- 
zioni, e la prova di due mesi corroborata gii) ila ire aiuii 
di preparazione dà speranza di buona riuscita. Gli allievi 




gli allievi sono in grido ili altundcrc per cinque anni itila 
scuola, sia perdio, non siamo ora clic al quarto anno della 
creazione di questi eorsi. L 'ali li ondauu pero di^li allievi 
nel primo corso ne sommìnislivvii ini maggior umilerò negli 
anni avvenire. 

1 gabinetti di fisica o di chimici sono giii disi'rciiinii-nd- 
foniili, e se presto, come spero, il corso speciale del ('.ol- 
itili .ii l'urlanuova potrà avere una piii dicevole sede, 
potranno simili studi coltivarsi con maggior frutto, e vi 
salii modo di raccogliere un maggior numero di allievi in 
questa utile palestra, di cui tanto si giovano le arti e le 
itulnsliic cittadine. 

Continua nelle scuote femminili l'affluenza delle allieve. 
Il uumcro delle inscrizioni nelle primi' i-hiw-i oJitvpasm 
sempre il iniTiierii delle a «ini lesioni ilei .'iU |i. (,\fl almeno; 
ed è a notarsi, che le fanciulle non si ricevono die a sette 
anni compili, mentre a tenore del llegolamenlo poiiebbern 
già accettarsi dopo il sesto anno di età. 

Le maestre sono animale da grandissimo zelo, •: ileliiiunu 
essere piuttosto rattenuta che non eccellano nel lavoro 
con danno della loro salute, amiche ecdlille ad attendere 
cou maggior impegno ai loro doveri. 

L'esito degli esami annuali, a cui presero parte per atto di 
cortesia i maestri delle scuole eleiueulari, fecero cuuuseerc 
i prò g lessi di quesle scuole , e l'aniniessione ili parecchie 
dello nostre alunne alla scuola delle allieve maestre, dopo 
apposito esperi mentij . \ieppiii <j Macinini clic li' scuole 
fcnitlliuili ris|Kntdono dpgnauieiile alla rimira :isp<>M;izii>nrv. 

Gentili signore accettarono I n Ili ciò di ispettrici in queste 
scuole. Visitando tratto tratto lodassi nelle orcdel pomerig- 
gio, vi promuovono l'insegnamento ilei lavori dì curilo e di 
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inolia. risse giovano dei loro consigli le i sii Illirici ed in- 
coraggiano le alunno desiando in esse il nobile sentimento 
della emulazione. 

Non [ulte le scuole suburbane procedono come le scuole 
della Citta. Ciò proviene sopratullo dalla condizione degli 
allievi, che sono in gran parte nello slato di povertà, 
od hanno la disgrazia di aver genitori trascurali ed igno- 
raali. Ciò deriva eziandìo da che essendo in ogni bor- 
gata una sola scuola, il maestro non solo deve dividere la 
sua in più periodi, ma in più classi, e dare a ciascuna 
l'insegnamento che le conviene. In alcuni luoglii però mercè 
In /i:1u ili'-ili ii!sc£i:;siiii II' sanile sono tloriiiissiilii', n potrei 
ciinnie parecchie maschili e femmiuili che nulla lasciano a 
desiderare. 

A migliorai^ le scuole suburhanc gioveranno, spero, le 
visite frequenti che sta ora l'ucnrln il hireilinv delle sanile, 
la distribuzione fallasi ajjli allievi sul principio del correlile 
anuo di alcuni lilniain; .srolastif!. e la atra sriedal.i clic 
avranno degli allievi i Consigli dibciieficenzadelle parrocchie 
suburbane. Un mezzo di migliorare queste scuole saia puri 
il retribuire meno scarsamente gli insegnanti, quelli in par- 
tii oLiir ' tic nou hanno altro provento per campare la vita 
che le .100 o le C00 lire dello stipendio ; ma ciò formerà og- 
getto di studio dilla Commissioni!, e forse di proposta pel 
venturo anno. 

Dirò ora del numero degli allievi che frequentano le 
scuole municipali ed anche di quelli che frequentano altre 
scuole che non sono del Municipio e [ìur vogliono essere 
computate per fare esalto giudizio dello slato della pub- 
blica ist untone di Torino. 

Le scuole di cui debbesi tener conto dalla Ci (là sono 
maschili o femminili. 

Le maschili sono secondarie o primarie. 



eleinenlare, o di curili inferiore, cioè ili t " e i" l'icincul a re. 

Le scuole speciali e li? elementari sono diurne o serali. 

Le scuole femminili sono superiori oli inferiori. 

A questa voglion.si armigere gli asili d'infanzia por i 
fanciulli e lo fanciulle. 

Tutte queste scuoio sono gratuite o con pagamento di 
mlnervale o di onorano; la maggior pinta sono puhtiliciie, 
alcune sono privale. 

Il noverai) mantiene le scuole elementari del Collegio 
SiiiiiHuilu. Di-'lli' m'udIii si'eonilmie ii spui-iali, alcune sono 
da esso in li era inclite provvedine, c sono i curii classici c 
speciali del Collegio Nazionale ; alcune altre sono da esso 

corsi classici del K. Collegio di S. Krancesco da Paola ed 
i corsi clamici e speciali ili>] 11. Collegio di Portanuova. 

Kannovi poi Insilimi di pubblica beneficenza che impie- 
gano egregie ninnile nella isiiwinne della gioventù , esc- 
gneiiilo gclosami'iita la volontà di generosi fondatori, od 
amministrando il danaro della carità pubblica. Vuol essere 
in particolar modo ricordata la Regìa Opera della Mendicità 
istruita, clic tiene aperte 8 scuole serali, 3i scuole diurne 
maschili e Iti scuole fé min in ili. 

riconoscenza S. M. il Re, le Amministrazioni della Società 
degli asili iufautill e dell'asilo Maria Teresa net borgo Dora, 
la marchesa t'allctti di Barolo , gli eredi della contessa 
V;ii]iei-a Ma. ino, il iiologn l".:is|iaii Sacratili ed il Col- 
legio israelitico Colonna e Fin zi. 

Ciò ore inciso, avi) lo stalo ilegli allievi di tulle questi' 
scuole, di cui posso con documenti guarentire l'assoluta 



Digitizod ti/Cooglu 



QOJHO HmilH) degli alluni iltlle Stinte secondarie . 
primarie ed infonlili della cillà di Torino. 



■IMAM DELLE SCUOLE 



Sia questo stalo appariste, clini Municipio raccoglie nelle sue 
scuole 4,447 maschi e 1,808 femmine, e complessivanienle 
H,r>iT> nliievi ; L-niii -arre, dipoi col Coverno all'istruzione di 
.'i i i 1DL1S1-1 1 i , «r fini niellili I -III il! ì (li lii'ilcficnN/a ;ill;i isl 111 /ione 

di altri 417 maschi e di Sili fuiiimine : concorre finalmente 
alla educazione di 1,410 bambini negli asili d'infanzia. 

Gli allievi adunque che la Città tiene utile sue scuole, o per 
cui presta il suo concorso, è di 9,239. 

f.li allievi che frequentano le scuole governative, munici- 
pali, di beneficenza a private, sono 9,639, le allieve a, Sii ; i 
fanciulli eie fanciulle degli asili d'infanzia 2,014: tot. 18,144. 

Supponendo che la popolazione dì Torino sia di 130,000 
abitanti, si hanno alunni 13,00 per cento ; e volendo diffal- 
care dal numero complessivo di 18,144 i 2, 1352 alunni delle 
scuole secondi! ne u .-pedali, die inni appatieegouo alla sta- 
Italica dementare, si ha pur sempre 15,493 scuolari su 
150,000 abitatili, cioè 10,33 ogni 100. 

Le statistiche dalla istruitone primaria pubblicale dal 
11 misu ro negli anni 1850 e 1855 non danno maggior pro- 
porzione tra gli alunni e gli iiliitiniii delle i-r-i i vin.-in ildl-i 
Mulo , cfie per alcune Provincie della Savoia. Tulle le 
altre stanno sotto a questa cifra. La stessa provincia di 
Torino considerala in complesso, cioè ne' suoi 155 comuni, 
non dà che 6,10 ogni 100 abitanti. 

I più accurati statisti affermano che la nona parie tli-lla 
popolazione dee considerarsi come popolazione scolastica , 
dot dai C ai 19 anni. Quindi su 150,000 abitanti di To- 
rino gli allievi dovrebbero essere 10,000 dna. Cib es- 
sendo, sotti-atti dal numero di 18,144 i 2,Gìi3 alunni delle 
scuole secondarle e speciali ed i 2,011 bnmbini rarcolii 

pio ilei iliMlieesimn ih'H'iiiiiera (Hipula/iime. né inancliereli- 
bcru più elic 3,7 ì'J :i limili per arrivare alla pivscrilta meta. 
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Scema ancora questo ninnerò se si pon menti: clic molli 
i.ni.-inlli lif.'y.iNi, l'i^ini/ìuiii' primaria nella casa paterna 
flauti sit'ssi lui- genitori o da privali insegnatili; se si con- 
Mtlera r-Nr ulcuiie nanilc paniiulari sfuggono alla viglinola 
della pubblica auttiritii e nuli si t'onosee per cuii-i'ìiiic-ii'ìi 
il numero degli allievi da cui sunti frequentate ; se si pensa 
infimi ehe alt:uni fanciulli, per «attiva indule o per incuria 
diri lutimi, udii mai verivbbero a popolarla le scuole. 

li -w'-' ci'tit'i 'li lui" -|u>*<>l' • H(ij(i,m •: i. %<i 
tliclii su il Municipio tli Torino non abbia a ralii-iri-aisi di 
livori' «Rinvìi cuniuito il morale e legale suo debito di 
tiare al popolo il pane dell' istruitone. 

lo di questo bene, o Signori, sommamente mi compiaci», 
P'Ti'ln' penso fini t istruzione inieilutlualc e morale è ciò 
the fu lina i linoni padri e le saggio madri di famiglia, i 

lid li ducisi ed iiileiiiiosi, le liglie modeste e casalinghe, 

gli intelligenti operai, gli arlclici industriosi, gli abili eom- 
nicii-iniili i-ii i printeiiii aiiiiiiiiiisU'aioii della cosa pubblica, 
che porta la botili nei costumi, la prosperila nei luminerei, 
I. ■mula/inni nclii' arti .- !':ì1iIimiiì,inìm ili-Ile famigliti , elle 
dà il valore al soldato e la virtù al cittadino. 

tli tpirslo lu?ne mi compiacili allnpsì , perchè esso è un 
frutto e per avventura il più dolce ili iplelle poliliehc li- 
berili a cui alili vonvblie 0311Ì di-.:ndiiie attribuire , non 
pnisando , ette l'uomu pini iiiaiitmii'llere ugni più santa 
cosa, e che i snli abusi nulla provano conno l'crcellcnia 

Ili questo hene mi conipiacio finalmente, perchè io colle 
scarse mie falnhc ho pure contribuito a produrlo, « così, 
tra le a 111 a mise di cui non va scevro il mio uffiVi», putrii 
tuttavia confortarmi pensando di aver prestato qualche scr- 
ii*» alla cara mia Patria. 



